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È entrato
nella mente
e nel cuore
■ Straordinario nella Sua apparente sem-
plicità, Papa Benedetto XVI è venuto in Bre-
scia per onorare Sant’Arcangelo Tadini e Pa-
pa Paolo VI (Santo in pectore), esempli subli-
mi della cattolicità bresciana. La Sua visita,
come da prassi, ha avuto due indirizzi: uno
prettamente teologico con messaggi orali e
scritti che saranno scopo di studio per esper-
ti e l’altro più mediatico, rivolto ai credenti.

È stato accolto con calore, anche se la piog-
gia persistente ha messo a dura prova il formi-
dabile apparato d’accoglienza, efficiente e
pronto ad ogni deviazione che la grande uma-
nità del Pontefice ha amorevolmente richie-
sto: fermata per i Caduti di Piazza Loggia ed
incontro in Duomo con i rappresentanti dei
meno fortunati, riconoscendo due realtà im-
portanti per la Città.

In particolare però, sono rimasto piacevol-
mente colpito ed emozionato dalle molteplici
testimonianze di fede espresse con pacata e
sicura convinzione dalle persone intervistate
dalla perfetta copertura televisiva di Teletut-
to; bambini ed anziani che fossero, pur emo-
zionati e commossi, hanno fatto capire quan-
to l’atteggiamento del Santo Padre fosse en-
trato nella mente e, soprattutto, nel cuore.
Aveva la voce roca, Sua Santità, ma le parole
ed i concetti sono stati chiari; ora tocca a noi.

Luigi Bonato
Brescia

VISITA PAPA / 2

L’accorata
omelia
in piazza
■ Ascolto in diretta televisiva l’accorata
omelia di Papa Benedetto XVI nella splendi-
da cornice di Piazza Paolo VI e della nostra
Chiesa bresciana, ascolto la rievocazione del-
le parole del suo predecessore Papa Paolo VI,
vedo chiaramente negli occhi del Santo Pa-
dre e nel suo richiamo ad una Chiesa povera
e libera il riflesso di un amore puro e sconfina-
to per Cristo e per l’uomo, e mi domando: ma
davvero vuole l’Europa barattare la bellezza
di tutto questo con la paccottiglia politically
correct di uno sparuto ma ben pagato e ben
piazzato gruppo di sedicenti filantropi che si
occupa di diritti dell’uomo, della donna e del-
le scimmie; ma davvero vuole l’Europa barat-
tare la Parola che tocca il cuore dei disperati
della terra con le ineccepibili e progressive
ma un po’ acide ed arroganti argomentazioni
che non colmeranno nemmeno il cuore di chi
le partorisce?

Lo confesso: il Papa mi ha commosso, ma
ciò non significa affatto che il mio intelletto
sia andato momentaneamente in avaria:
quanto soddisfa l’innato desiderio di giusti-
zia il sapere che il più umile tra i peccatori di
questa povera e bistrattata Chiesa possa go-
dere, tramite la stessa, di quella pienezza che
sola ci rende veramente liberi, veri uomini e
vere donne, liberi anche di ridere e piangere e
pregare per noi stessi e per ogni potente ogni-
qualvolta si ceda alla tentazione di compete-
re con il Salvatore.

Luca Poli
Prevalle
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Un sentito
ringraziamento
ai giovani
■ Chiedo spazio all’interno del suo giornale
per alcune brevi ma sentite note relativamen-
te alla visita del Santo Padre alla città di Bre-
scia dello scorso 8 novembre 2009.

Il Santo Padreha reso alla nostracittà l’ono-
re della sua visita, seguendo un percorso con
partenza a Ghedi alle 9.35, da dove il corteo
papale ha raggiunto la parrocchiale di Bottici-
no Sera per rendere onore alle spoglie del par-
roco Tadini canonizzato lo scorso aprile. Il
viaggiopoi è ripreso fino alla città in piazza Pa-
olo VI, dove si è tenuta la celebrazione della S.
Messa, di seguito il pranzo al Centro Pastora-
le, la visita a Concesio della casa natale di Pa-
pa Montini e l’inaugurazione della nuova sede
dell’istituto Paolo VI.

Ringrazio sentitamente tutti quanti hanno
lavoratoconimpegno ededizioneper prepara-
re la città all’evento, gestire la viabilità cittadi-
na e seguire gli spostamenti del Santo Padre,
in particolare cito tra questi: la Prefettura, la
Questura, la Polizia Stradale, i Carabinieri, la
Guardia di Finanza, la Polizia Locale (provin-
ciale e municipale), le Organizzazioni di volon-
tariato: alpini, scout e Papa boys della Diocesi,
118, Vigili del Fuoco e tutti i Settori ed Uffici
del Comune di Brescia.

Tuttiquanti hanno contributoall’organizza-

zione importante e difficile di tale giornata e
hannofornito aicittadini complete informazio-
ni attraverso l’Ufficio Relazioni con il pubblico
del Comunedi Brescia che ringrazio, rese note
tutte lemodifichedel trafficoe della circolazio-
ne cittadina attraverso cartografie, il portale
del Comune, i numerosi comunicati stampa e
le conferenze, offrendo alternative di mobilità
importanti quali la possibilità di spostarsi gra-
tuitamente con gli autobus urbani. Pertanto
posso affermare che si è trattato di un lavoro
articolato, impegnativo che è durato molti
giornie ha riunitomolte forze e spiritodi sacri-
ficio da parte di tutti. Mi scuso con quanti, per
circostanze di necessità, ad esempio cure me-
diche o impegni di lavoro, hanno dovuto subi-
re qualche disagio riguardo alla modifica della
viabilità cittadina, erano però necessarie tali
misure per la sicurezza e la buona riuscita del-
la visita e tale era l’impegno che è stato richie-
sto alla città.

Sicuramente le fatiche e le energie impiega-
te sono state ampiamente ripagate dalla gran-
de emozione della città di Brescia per aver po-
tuto ospitare e accogliere il Santo Padre, il
quale ha avuto parole di gioia, sostegno, spe-
ranza e amore nei confronti dell’intera cittadi-
nanza, riempiendo così il cuore di tutti noi con
grande amore cristiano.

In quanto assessore alle Politiche Giovanili
non posso poi dimenticare i più di 2.000 ragaz-
zi e giovani degli oratori che hanno assistito,
accolto, applaudito e che si sono emozionati
davanti a Papa Benedetto XVI.

Mi ha molto commosso il loro sentito ap-
plauso di benvenuto e vederli pregare all’uni-
sono sotto una battente pioggia. Questo è un
messaggio da parte dei nostri giovani che con-
serverònelcuore, segno tangibiledei forti valo-
ri di cui la gioventù si fa portavoce, contraria-
mente a quanti affermano che i nostri ragazzi
non sono capaci di fede, amore fraterno e cari-
tà cristiana, per questo a loro vanno il mio af-
fetto, la stima e il più sentito ringraziamento.

Nicola Orto
Assessore alla Mobilità e Traffico
Assessore alle Politiche Giovanili

Brescia
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Una città
più bella
e sicura
■ L’8 novembre come tutti sappiamo è ve-
nuto nella nostra città il Papa e come tutti ab-
biamo potuto notare come questa Ammini-
strazioneha fatto di tutto per abbellire e siste-
mare al meglio la città.

Infatti, vi è stato un restyling dell’arredo ur-
bano: la Loggia ha dato l’ordine di asfaltare,
pulire, sistemarestrade emarciapiedi(renden-
doli così sicuri), decorare aiuole, pulire i muri
dai graffiti degli writers. Questo restyling ha
comportato sicuramente un dispendio di sol-
di pubblici.

A questo punto, noi del Partito Liberale Ita-
liano di Brescia (circolo Brescia Centro) ci do-
mandiamo come mai questa Amministrazio-
ne interviene solo in queste occasioni a siste-

mare, abbellire e rendere sicura la nostra
città?!?!

Perché ogni volta che vi è un evento o un
«ospite»nellanostra città essa viene resaacco-
gliente, pulita e bella, ma a «festa passata» ri-
torna lo squallore di prima ritornando color
cemento???

Visto tale «menefreghismo»da parte di que-
sta Amministrazione nei confronti dei cittadi-
ni a questo punto si potrebbe dire: «Meno ma-
le che arriva il Papa, almeno noi cittadini pos-
siamo avere strade e marciapiedi sicuri, muri
puliti ed una città ammirevole!!».

La nostra città deve essere bella sempre e
non una cartolina solamente in certe occa-
sioni!!!

Bisogna sempre aspettare che venga qual-
cuno di importante perché l’Amministrazione
intervenga a «sistemare» la città?!?!.

Simone Calarco
Segretario cittadino

Salvatore Rizza
Presidente circolo cittadino

Partito Liberale Italiano
Circolo Brescia Centro

PERTICA BASSA

La replica
di chi
fu sindaco
■ Sono a chiederle di voler trovare cortese-
mente spazio nella sua rubrica per una repli-
ca, che a me pare doverosa, alla lettera del sin-
daco di Pertica Bassa, dott. Bacchetti.

Non si può non dare atto al primo cittadino
del piccolo comune valsabbino di un entusia-
smo giovanile che trasuda da ogni sua parola.
Se esso fosse però sufficiente a risolvere i pro-
blemi, oso pensare che non ve ne sarebbero
poimolti. Sono comunque convintoche un at-
teggiamento positivo sia fondamentale per af-
frontare le asperità che l’esperienza della ge-
stione della cosa pubblica inevitabilmente
comporta, ma se questo non è accompagnato
da una forte dose di realismo, di pacatezza, di
competenza e, perché no, anche da un pizzico
di umiltà, credo che da solo non basterebbe a
superarle. Negare però le molte ed evidenti
problematichediuna realtà comunale periferi-
ca e disagiata qual è Pertica Bassa è solo pro-
va di cecità amministrativa.

Mi chiedo a quanti di coloro che abitano a
Pertica Bassa, alle prese con pochi servizi, di
difficile accesso e più costosi che nel fondoval-
le,possanogiovare i progettidi promozionetu-
ristica con tanta enfasi e comprensibile orgo-
glio evidenziati dal sindaco. Non voglio negare
che manifestazioni sportive recenti abbiano
portato fin quassù centinaia di persone. Alcu-
ne di loro, fra una pedalata e l’altra, fra un cal-

cio al pallone e, più difficilmente, un’impenna-
ta della moto da trial, avrà forse gettato un’oc-
chiata distratta alla maestosa Corna Blacca o
al profilo barocco di qualche chiesetta, salvo
poi, giunta la sera, ridiscendere in tutta fretta
a valle dopo aver pronunciato le parole di rito:
«Bello, sì, ma non ci vivrei mai». Iniziative di
certo lodevoli quelle menzionate, ma che non
bastano da sole, senza un progetto più vasto
che parta dall’analisi concreta dei bisogni più
immediati della gente, a far sentire la comuni-
tà perticarola più «viva» e attiva.

Forse il sindaco non ha mai osservato bene
in queste tristi e lunghe serate autunnali le de-
cine di imposte che restano chiuse per dieci-
undici mesi all’anno e non ha mai ascoltato il
silenzio che domina nelle piazzette e nei vicoli
delle quattro contrade, muti e desolati per lo
stesso lungo periodo. Solo così avrebbe realiz-
zato quanto possa pesare su una comunità di
70 persone, perlopiù anziane, in parte sole e
non automunite, la chiusura, sia pure per rag-
giunti limiti di età della proprietaria, della sola
rivendita di generi alimentari presente, luogo
di incontro e di scambio di quattro chiacchie-
re per le casalinghe. Di certo, sportivi e turisti
occasionali non ne risentiranno...

Durante tre mandati amministrativi ho vi-
sto numerosi esercizi pubblici chiudere, la-
sciando anche per anni tutte le frazioni a tur-
no sprovviste dell’unico bar o della sola riven-
dita digeneri alimentari presenti.Ogni chiusu-
ra è stata avvertita come una sconfitta ed ha
sempre portato a sollecitare interventi della
stampa locale per evidenziare disagi e chiede-
re l’attenzione degli enti sovracomunali.

Sicuramente il giovane sindaco non ha do-
vuto nei cinque mesi trascorsi dalla sua elezio-
ne affrontare le battaglie degli anni scorsi per
evitare la chiusura dell’unico ufficio postale e
dei due soli plessi scolastici presenti (scuola
per l’infanziae scuolaprimaria).Purtroppope-
rò per lui mala tempora currunt e non è da
escludereche possatrovarsinelcorsodel man-
dato affidatogli negli stessi frangenti. In quel
caso, l’aver presentato la realtà del comunello
da lui amministrato come «viva», con «qual-
che disagio» e qualche «difficoltà logistica» sì,
ma superabili tutti con la sola determinazione
degli Amministratori, insomma una realtà
quasi paradisiaca di questi tempi, non gli gio-
verà a ottenere attenzione e aiuto da enti so-
vracomunali che sembrano comunque ricor-
darsi della montagna, dei suoi abitanti e dei
loro problemi solo in occasione del periodico
appuntamento elettorale per il rinnovo dei lo-
ro organi.

Il dott.Marchesi, acuto osservatoree stima-
to conoscitore della realtà socio-economica,
nonchédella storiadelle nostrecontrade mon-
tane, non ha fatto altro che descrivere una si-
tuazione nota a tutti e il sindaco avrebbe fatto
meglioa rimarcare le sue parole, non a ricusar-
le.

Pertica Bassa ha una popolazione ormai in-
feriorealle 700 unità, con una percentualealtis-
sima di anziani e un saldo quasi ogni anno ne-
gativo nel rapporto nati-morti. Quando tale
rapporto è attivo lo si deve solo alla cospicua,
ma non stabile, comunità di extracomunitari

che trovano da anni alloggio a prezzi vantag-
giosi nelle molte case ormai abbandonate dai
proprietari emigrati.

Una popolazione che è ridotta alla metà di
quella che era solo quarant’anni fa non può
più garantire, a beneficio di tutti, la cura e la
gestione di un territorio vasto e articolato che,
infatti, risulta perlopiù degradato e in stato di
abbandono e che non assicura comunque da
tempoil necessariosostentamentoa chi lo abi-
ta (le nuove realtà produttive - due... - menzio-
nate dal sindaco si devono all’impegno di per-
sone esterne, mentre la quasi totalità dei resi-
denti è da decenni costretta al pendolarismo
per motivi di studio e di lavoro, con ovvi disagi
e inconvenienti). Le precarie condizioni geo-
morfologiche dello stesso impediscono del re-
sto qualsiasi espansione abitativa, semmai ci
fossero le risorse umane e l’intenzione per
compierne una.

In conclusione,continuipure il sindaco a de-
finirsi«fiero diessere nato a PerticaBassa»,an-
che se non ci abita..., ma forse farebbe meglio
per il bene dei suoi amministrati a dimostrare
una maggiore consapevolezza della realtà che
si trova a gestire, una realtà che ha bisogno di
scrupolosa e pragmatica attenzione, di saldi
propositi e di interventi concreti a vantaggio
di quanti hanno scelto, nonostante tutto, di
continuare a vivere a Pertica Bassa. Senza per
questo negare agli attuali Amministratori im-
pegno e dedizione.

Luigi Ghidinelli
Sindaco di Pertica Bassa

dal 1995 al 2004

UFFICI POSTALI

È sempre
questione
di persone
■ Non tutti sono aquile, l’ho constatato en-
trando in un ufficio postale, anzi in più uffici,
e non tutto il personale è uguale nel senso di
comprendere l’utente.

In entrambi dovevo fare una raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno, nel primo caso do-
vetti chiedere quali erano i moduli che gentil-
mente mi spiegarono, poi dovendo pagare mi
trovai ad un bivio in quanto c’erano quattro
sportelli e altre persone in coda non sapeva-
no dove andare. Chiedemmo e ci fu risposto
che ogni operazione era scritta sul totem, dif-
ficile da individuare se è nascosto da altre per-
sone. In pratica secondo il colore verde o az-
zurro dipende l’operazione. In effetti notai
che tutto era colorato ma pensavo che fosse
il nuovo look delle poste.

Voglio aggiungere che prima d’arrivare al
totem divinatorio devi prendere il numero e
se ancora prima di varcare la soglia non sei
più che sicuro di ciò che devi fare, sei boccia-
to e devi rifare la fila. Mentre aspettavo legge-
vo su ogni sportello prodotti postali, ma do-
ve, non vedevo né patate né pomodori, tutt’al
più gli utenti producono e la posta raccoglie.
Comunque la seconda volta tutto è andato
liscio perché l’impiegato m’ha dato subito i
moduli senza cercarli in mezzo ad altri, messi
lì alla rinfusa.

Angela Brigato
Brescia

Lettere al direttore Le lettere vanno inviate a: Per Posta - «Lettere al direttore» Giornale di Brescia, via Solferino, 22
- 25121 Brescia Per Fax - Al numero 030292226 Per email - letterexgiornaledibrescia.it

Verranno prese in considerazione solamente le lettere nelle quali saranno indicati in modo
leggibile nome, cognome, indirizzo e numero di telefono di chi scrive (anche in caso di invio
tramite e-mail). Ringraziamo i lettori che scrivono e li preghiamo di non inviare lettere di lun-
ghezza superiore alle 50 righe (2.500 battute compresi gli spazi). Non saranno pubblicate lette-
re già apparse su altri organi di stampa.

Autunno sul lago quello fissato dallo scatto di Federico Sbardolini
che lascia intravedere sullo sfondo la parrocchiale di S. Andrea di Iseo
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